
Compiti Intersezione e Interclasse e rappresentante genitori 
1. I Consigli d’Interclasse/Intersezione sono presieduti dal Dirigente 

Scolastico oppure da un docente, membro del Consiglio, suo delegato; si 

riuniscono in ore non coincidenti con l’orario delle lezioni, col compito di: 

a. formulare al Collegio dei Docenti proposte relative all’azione educativa 

e didattica, ad iniziative di sperimentazione; 

b. esprimere un parere sui libri di testo da adottare e sui viaggi 

d’istruzione; 

c. agevolare ed estendere i rapporti reciproci tra docenti e genitori; 

d. valutare periodicamente l’andamento delle attività didattiche. 

 Le funzioni di segretario del Consiglio sono attribuite dal Dirigente 

Scolastico  al docente indicato dal Consiglio di Interclasse/Intersezione 

(solo docenti). 

2. Nel suo ruolo di rappresentante il genitore: 

a. si fa portavoce di problemi, iniziative, proposte, necessità della 

propria classe/sezione presso il Consiglio di cui fa parte, presso i 

propri rappresentanti al Consiglio di Circolo; 

b. informa i genitori, mediante diffusione di relazioni, note, avvisi o altre 

modalità, previa richiesta di autorizzazione al D.S. , circa gli sviluppi 

d’iniziative avviate o proposte dalla Direzione, dal corpo docente, dal 

Consiglio di Circolo; 

c. convoca l’assemblea della classe/sezione che rappresenta qualora ne 

facciano richiesta almeno la metà dei genitori, previa richiesta di 

autorizzazione al D.S.; 

d. si tiene aggiornato riguardo la vita della scuola; 

e. presenzia alle riunioni del Consiglio in cui è eletto e a quelle del 

comitato genitori se istituito; 

f. promuove iniziative volte a coinvolgere nella vita scolastica le famiglie 

che rappresenta; 

g. conosce il Regolamento di Circolo; 

h. conosce i compiti e le funzioni dei vari Organi Collegiali della Scuola; 

i. si occupa delle problematiche che riguardano la generalità di tutta 

la sezione/classe, non dei singoli casi; 

j. non deve trattare argomenti di esclusiva competenza degli altri 

organi collegiali della scuola (per esempio quelli inerenti alla 

didattica ed al metodo di insegnamento); 

k. collabora con l’insegnante alla raccolta quote per la partecipazione ad 

iniziative di carattere culturale che si svolgono all’interno della scuola 

e ad attività esterne quali visite guidate e viaggi d’istruzione. 
 


